
ATTI ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI

CLASSE SCIENZE FISICHE MATEMATICHE NATURALI

RENDICONTI

Zbigniew Srebro

L’effetto della prefissazione con glutaraldeide
sull’ultrastruttura del sistema nervoso

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 37 (1964), n.3-4, p.
213–214.
Accademia Nazionale dei Lincei

<http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1964_8_37_3-4_213_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per motivi commerciali. Tutte le
copie di questo documento devono riportare questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1964_8_37_3-4_213_0
http://www.bdim.eu/


Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e
Naturali. Rendiconti, Accademia Nazionale dei Lincei, 1964.



Zbigniew Srebro, IJ effetto della prefissazione con glutaraldeide, ecc. 2 1 3

Biologia. — L'effetto della prefissazione con glutaraldeide sull'ul­
trastruttura del sistema nervoso n . N o ta (##) di Z b i g n i e w  S r e b r o  ((*) (**) ***}, 

presentata dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

L a prefìssazione con aldeidi per gli stud i enzim atici nella m icroscopia 
elettronica è s ta ta  recentem ente in tro d o tta  da Sabatini, B ensch e B arrn e tt [1]. 
Secondo questi A utori la g lu tara lde ide (GA) 4-6,5%  dà buoni risu lta ti in 
quanto  viene conservata l ’a ttiv ità  enzim atica e rim ane in ta t ta  l ’u ltra s tru ttu ra  
del tessuto.

L a GA è s ta ta  adoperata  per la prefissazione del sistem a nervoso centrale 
(te tto  o ttico) di un Anfibio anuro (X enopus laevis D aud.) in un lavoro a ttu a l­
m en te  in corso sulla sua u ltra s tru ttu ra . L a testa  degli esem plari adulti con 
am pia ap e rtu ra  della scatola cranica, o gli encefali isolati, sono s ta ti fissati 
in GA 3,25% o 6,5%, sciolta in tam pone fosfato [2] o ,I3 M  o 0 ,2 M, per 24 h 
a o—4°'C. Dopo la prefissazione i pezzi sono s ta ti lavati con tam pone fosfato 
per 24 h o periodi più lunghi (fino ad 1 mese) a o° C. Piccoli fram m enti dei 
tessu ti prefissati sono s ta ti  rifissati successivam ente in osmio ed inclusi in 
V estopal con lo stesso procedim ento usato  per i tessuti non prefissati (OSO4 
2% sciolto in tam pone fosfato [2] 0,13 M con 2% saccarosio per 1,30 h a 
o° C, disidratazione in alcool etilico, stirene, V estopal/stirene, V estopal W) [3]. 
I pezzi inclusi sono s ta ti tag lia ti con il m icrotom o U ltro tom e L K B  e le sezioni 
colorate con piombo secondo il m etodo A  di K arnovsky [4]. Le fotografie 
sono s ta te  fa tte  con il m icroscopio elettronico H itach i H U  11, a 75 kV di 
accelerazione, con un diafram m a dell’ob iettivo  di 50 [i e ad  ingrandim enti 
d ire tti di 10.000 o 20.000 volte.

L ’u ltrastiru ttu ra  del tessuto prefissato in GA differisce da quella dei tes­
su ti controlli, fissati im m ediatam ente in osmio; in fa tti, le fibre dell’encefalo 
prefissato contengono peculiari invaginazioni contenenti un m ateriale vescico­
lare (figg. 1-3). Il m ateria le  vescicolare deriva dal contenuto di una fibra 
adiacente ed è costitu ito  di vescicole di form a e grandezza variabile (300- 
4000 A). L a connessione con la fibra d ’origine può essere m olto s tre tta  dando 
all’insieme un aspe tto  di una  ern ia  di una fibra nell’a ltra  (figg. 1-3). O ltre 
alle « ernie » le fibre del tessuto prefissato contengono grandi vacuoli chiari e 
lo spazio ex tracellu lare è aum enta to , specialm ente nel tessuto fissato in GA 
3,25%. Le partico la rità  sopra descritte  dei tessuti prefissati in GA sono più

(*) Lavoro) eseguito nell’Istituto di Anatomia Comparata della Università di Roma 
con il contributo di fondi del Centro di Neuroembriologia del C.N.R. e del gruppo di ricerche 
di Embriologia del C.N.R.
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accentuate nelle p a rti superficiali del pezzo e ugualm ente presenti dopo fissa­
zione sia in GA 3,25% che in GA 6,5%.

I dati o tten u ti dim ostrano che la GA non è un fissativo ad a tto  in generale 
per il sistem a nervoso, per lo meno per il tessuto nervoso centrale degli Anfibi. 
I presenti risu lta ti d im ostrano anche la necessità di un atteggiam ento  m olto 
cauto verso i fissativi nuovi nella microscopia elettronica dato  che alcuni di 
essi possono essere la causa di false s tru ttu re  a rte fa tte . Le s tru ttu re  sopra 
descritte  non sono m ai presenti nel tessuto fissato im m ediatam ente in osmio 
(figg* 4 e 5) e vanno considerate come arte fa tti; in fa tti, la loro distribuzione 
è m olto m aggiore verso la superficie del pezzo fissato. Inoltre, la loro eccessiva 
variab ilità  è in favore della loro n a tu ra  artificiale; a volte le « ernie » sem brano 
trasform arsi ad d irittu ra  in figure m ieliniche.

Nel valu tare le im m agini al m icroscopio elettronico si deve sem pre tener 
presente la possibilità di p rodurre a r te fa tti n e lP u ltra s tru ttu ra  dovuti alla 
fissazione. In fa tti, recentem ente R osenbluth [5] ha messo in evidenza che 
alcuni partico lari u ltra s tru ttu ra li  della cellula nervosa si presentano in modi 
diversi secondo il tipo di fissazione. A lcune vescicole che si osservano sotto  
la m em brana cellulare nei tessu ti fissati in osmio sono assenti nel tessuto fis­
sato in perm anganato . In  q u es t’ultim o caso si vedono so ltan to  invaginazioni 
della m em brana cellulare. Così, le vescicole presenti nel tessuto fissato in 
osmio vanno considerati da R osenbluth come a r te fa tti (1).
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